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i ALAMBICCO Al via i lavori

per due comunità alloggio
La cooperativa sociale Alambicco
entro il 2015 metterà a disposizio-
ne del territorio Conselvano, vicino
ai tre centri diurni, due nuovi nuclei
residenziali per ospitare una venti-
na di persone con disabilità intel-
lettiva e relazione. 
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�La fertile sinergia tra fondazione Lanza e
centro Toniolo, che ha appena trasferito la

sede nello stesso palazzo, ha il suo banco di pro-
va martedì 4 giugno con il seminario di studi su
“Import&Export valori”. L’incontro indaga gli
aspetti etici dell’economia e le opportunità che
il mercato globale offre anche sul piano del-
l’arricchimento culturale e umano quando non
è orientato esclusivamente al mero profitto.
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CENTRO TONIOLO In sinergia
con la fondazione Lanza
L’anima del mercato

� In Italia 65.917 detenuti (di cui
2.888 donne e 23.438 stranieri) sono

distribuiti nei 206 istituti di pena con una
capienza regolamentare
di 47.045 posti. I dati
del ministero della giu-
stizia, aggiornati al 30
aprile, non lasciano
scampo: l’esubero è di
quasi 20 mila persone.
Le carceri scoppiano,
non è una novità, con
situazioni ai limiti della
decenza che vedono sti-
pati tre carcerati e più in
celle di 9 metri quadri.
Ma paradossalmente il
nostro paese – anche

agli occhi dell’Europa che più volte ci ha
richiamati su questo – sembra non crede-
re all’efficacia delle misure alternative alla

detenzione, visto che soltanto 918 dete-
nuti godono della semilibertà.

Eppure qualsiasi esperto è pronto a
confermare che è la rieducazione il miglior
antidoto alla recidiva. E a Padova si fa da
decenni decisamente di più, attraverso
una fitta rete di volontariato, tra cui l’asso-
ciazione Granello di senape e Ristretti oriz-
zonti, che è molto di più di una rivista pe-
riodica. Soltanto nel corso di quest’anno
scolastico sono stati 6 mila gli studenti,
non solo veneti, entrati al Due palazzi per
incontrare i detenuti e capire, attraverso il
racconto delle loro storie personali, che
non è poi così difficile cadere dietro le
sbarre. L’esperienza fa bene non solo ai
giovani, ma anche ai carcerati che impa-
rano a superare la vergogna, mettendosi a
nudo perché altri non commettano i loro
stessi errori.
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Una fatica che aiuta a risolvere il dramma

CARCERE Educazione dei giovani e rieducazione

Nei 206 istituti di pena 
del nostro paese sono

quasi 66 mila i detenuti,
di cui soltanto 918

in semilibertà. Quasi 20 mila
sono in esubero, 

creando condizioni 
drammatiche in cella 

� Anche quest’anno la festa della repub-
blica è all’insegna della sobrietà, per
rispetto della crisi che il paese attraver-

sa. Ci pare una scelta appropriata, ma oltre
alla forma c’è bisogno oggi di guardare alla
sostanza, allo stato di salute della repubblica
dopo mesi di palpabili fibrillazioni. Le ele-
zioni amministrative, con l’ennesimo crollo
verticale della partecipazione, aggiungono
un ulteriore motivo di preoccupazione che
non va in alcun modo sottovalutato, né giu-
stificato per la stanchezza indotta dal clima
di perenne campagna elettorale che si respi-
ra in Italia.

Speravamo che almeno i municipi, per
quel che rappresentano in termini di vici-
nanza tra amministratori e cittadini, concre-
tezza nelle scelte, richiamo campanilistico,
riuscissero a mobilitare l’elettorato. E inve-
ce l’astensione cresce ovunque di buoni 20
punti percentuali rispetto a cinque anni fa.
Se la repubblica è costituita – come recita
l’articolo 114 – «dai Comuni, dalle Provin-
ce, dalle Città metropolitane, dalle Regioni
e dallo Stato», questo voto deve dunque far-
ci riflettere doppiamente. Dove si può for-
mare infatti una nuova classe dirigente, se
non partendo dall’esperienza amministrati-
va? Dev’essere chiaro a tutti che più svuo-
tiamo di partecipazione e vita democratica i
comuni, e più arduo rendiamo quel rinnova-
mento della politica tanto auspicato. Anzi,
con l’astensione aumenta solo il rischio di
vedersi affermare poteri senza controllo, in
municipio come in parlamento. Ripartiamo,
allora, dalla Costituzione. Non per un vuoto
e formale omaggio, ma per dare piena attua-
zione ai suoi principi (come stride, oggi,
quel «fondata sul lavoro» con cui si apre!) e
riscriverne le parti che non sono più ade-
guate ai tempi, a partire dalla forma di go-
verno e dall’attuale sistema bicamerale. Il
parlamento si è dato 18 mesi per produrre
un testo da sottoporre a referendum. 

È un tempo lungo, ma necessario se si
vuole affrontare con serietà il capitolo delle
riforme. Ed è un tempo che chiama alla re-
sponsabilità anche le nostre chiese. Non a
caso nei giorni scorsi i vescovi del Nordest
hanno ribadito la necessità di una forte ri-
presa della formazione all’impegno sociale
e politico. Che non significa prendere parte
alla contesa, ma far sì che la promozione
del bene comune si traduca – accanto allo
stimolo culturale – anche nell’impegno di-
retto di laici preparati e consapevoli. Certo,
perché questo avvenga bisogna che il gusto
della buona politica torni a radicarsi nei no-
stri ambienti, li attraversi come una salutare
ventata d’aria fresca e non trovi invece por-
te e finestre chiuse a doppia mandata: per ti-
more, per convenienza, magari per stan-
chezza. Non è da un terreno inaridito che
vedremo fiorire una stagione migliore.

Una festa

in tono minore
GUGLIELMO FREZZA

frezza@difesapopolo.it �Se il governo c’è batta un colpo. Il servizio civile na-
zionale non può più aspettare, alza la voce e chiede at-
tenzione per capire quale sarà il suo futuro. Se futuro
ci sarà.

Andrea Riccardi, quand’era ancora in carica come
ministro per la cooperazione, aveva garantito finanzia-
menti per avviare a servizio quasi 19 mila volontari in
Italia e 450 all’estero. A quelle parole però non è se-
guito alcun fatto. Il mese di maggio si è chiuso e del
bando per il 2013 non si vede nemmeno l’ombra, anzi,
slitterà direttamente a settembre come ha detto qualche
giorno fa Raffaele Di Cicco, direttore dell’Ufficio na-
zionale del servizio sociale: solo sette regioni su venti
hanno completato le graduatorie e le selezioni non si
possono mettere in calendario per agosto.

Così la preoccupazione della Conferenza nazionale
degli enti del servizio civile, del Forum nazionale del
terzo settore e del Forum nazionale del servizio civile
continua a salire. Alimentata anche da una ridda di vo-
ci non confermate che parlano di un taglio, forse anche
di un terzo, del numero di volontari.

Intanto, tutto il mondo che fa riferimento a questa
forte esperienza formativa rivolta a giovani dai 18 ai
28 anni si appresta a celebrare la Festa della repubblica
con degli eventi alternativi alla parata militare a Roma
e Ferrara, a un anno dal sisma dell’Emilia.
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VOLONTARIATO Totale incertezza sul numero dei volontari avviabili nel 2013, il bando slitta a settembre

Non fate morire il servizio civile

“Cronache carraresi” dedicate 
a Francesco il Vecchio.
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ORDINAZIONI Per tre giovani,
domenica 9 in Cattedrale
Tutta la diocesi si stringe intorno
ai tre seminaristi – don Mattia
Bozzolan, don Denis Simionato e
don Alberto Sonda – che domeni-
ca 9 giugno, alle 17, verranno or-
dinati presbiteri dal vescovo Anto-
nio Mattiazzo.
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ATTIVITÀ COMMERCIALI
La domenica serrande giù
Il gruppo Unicomm ha deciso di
tener chiusi la domenica i negozi a
insegna Famila per permettere ai
suoi collaboratori di trascorrere il
giorno di festa in famiglia. Una
scelta coraggiosa, che riapre il di-
battito sul tema.
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